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         Lega Nazionale Atletica Leggera   

  2004    DIPARTIMENTO  NAZIONALE  GIUDICI   

	REGOLAMENTO    E     NORMATIVA


1- Il settore Giudici,Starter e Cronometristi è un organismo di carattere tecnico della Lega di      Atletica Leggera e Podismo di cui ne fa parte integrante,ha come sede referente la commissione giudici.

2- Il settore,è diretto da un delegato del Consiglio Direttivo della Lega di Atletica e Podismo competente per livello di riferimento.   Ha il compito di formulare le convocazioni,di gestire il rapporto dei costi con il Giudice,di presentare il bilancio e il programma del settore all’esecutivo della Lega.  Ha il compito di esercitare un controllo,partecipando da osservatore alle manifestazioni rilevando,propositivamente,eventuali errori o disfunzioni.    

3-  Il Giudice esercita la funzione di Ufficiale di Gara e nel suo ruolo è anche un operatore sportivo, culturale, educativo.

4-  Devono essere regolarmente tesserati Uisp come dirigenti.   La tessera deve indicare la qualifica di Giudice e il rinnovo annuale sarà autorizzato dalle relative commissioni competenti per livello,entro il mese successivo all’attività di Lega.    

5- Non vi è incompatibilità fra cariche propriamente di Lega o Uisp e di Giudice ai vari livelli,saranno gli organismi direttivi a stabilire,di volta in volta,eventuali casi di incompatibilità.

6-  Per diventare Giudice è necessario frequentare un apposito corso,con personale qualificato,orga- 

nizzato dalla Lega nell’ambito della struttura territoriale o di livello superiore.  

Di aver compiuto il 18° anno di età.

7-  La qualifica conseguita nell’ambito della Fidal viene riconosciuta dalla Lega Nazionale. 

E’ compito delle commissioni Giudici, esaminare i criteri di inserimento ai vari livelli dei richiedenti.   Gli interessati,con la loro stessa segnalazione possono essere inquadrati nel settore,se in regola con le norme di tesseramento e del regolamento.

8- Le commissioni di Lega Provinciale, Regionale, Nazionale hanno il compito di provvedere all’aggiornamento annuale dei Giudici,inserendo i nuovi ed escludendo quelli,che per qualsiasi motivo non ne fanno più parte.    A cura della commissione di Lega Provinciale vengono segnalati, ogni anno, i Giudici che per esperienza e capacità possono svolgere la loro funzione a livello Regionale e Nazionale.

I Giudici possono essere messi fuori ruolo, anche, temporaneo per vari motivi:

a)  Dimissioni.  b)  Ritiro della tessera da parte dei competenti organi di Lega a seguito di provvedi- menti disciplinari.  c)  Dopo la terza assenza,ingiustificata o inadempiente comunicazione.

I Giudici posti fuori ruolo definitivamente non possono più essere riammessi in ruolo. 

9-  All’atto della nomina e per tutta la sua permanenza nell’esercitare le sue funzioni,egli uniforma il proprio comportamento al rispetto dei regolamenti e disposizioni emanate dai competenti livelli della Lega e alle norme statutarie dell’Uisp. 

10-  Nel gruppo Giudici è complementare anche la funzione dello Starter e del Cronometrista, dotati degli strumenti idonei alla loro mansione.           Attrezzatura fornita dalla Lega Provinciale.

11- Il Giudice in servizio deve sempre indossare la divisa,portare ben visibile il distintivo o tesserino. 

12-  Non può partecipare come atleta alla gara se nell’esercizio della sua funzione.  

13-  Di norma ai Giudici non viene corrisposto nessun compenso.  Comunque deve essere fatto il possibile per facilitare i viaggi per raggiungere le località delle manifestazioni,corrispondendogli l’equivalente delle spese,effettive,di trasferta.

	DISCIPLINARE


SANZIONI  DEL  GIUDICE

1 Sono adottate dal responsabile della commissione e ratificate dal consiglio direttivo della Lega di  riferimento, al livello di competenza.

2 Le sanzioni sono applicate, nei confronti del giudice che si è reso responsabile di mancanze.  

In relazione alla loro gravità sono:

a)  Sospensione per un periodo di sei mesi.

b)  Sospensione per un periodo di dodici mesi. 

c)  Radiazione dall’organico.

E’ passibile di sanzione, da un anno alla radiazione, il Giudice che nel corso di un anno sportivo non abbia partecipato ad almeno tre giurie, salvo valido motivo di assenza.  

SANZIONI  DEL  DIRIGENTE, TECNICO, ATLETA, SOCIETA’  

1 - L’atleta che offende con parole o fatti,che lede la dignità personale del Giudice o dell’organiz- zatore o che comunque ha un comportamento non sportivo è passibile di una squalifica immediata,  

di diffida o di una penalizzazione nel punteggio o premiazione.

2 - L’atleta che con il suo comportamento ostacola lo svolgimento della manifestazione:  (eseguendo  il riscaldamento sul percorso di gara,appuntandosi in maniera non visibile e di proposito il pettorale di gara) è passibile di diffida o di una penalizzazione nel punteggio o premiazione. 

3 – L’atleta che beneficia di sostegno da non partecipanti alla gara stessa è passibile di una penalizzazione nel punteggio o premiazione. 

4 - L’atleta che non ha gareggiato nella sua categoria, deve essere escluso dall’ordine di arrivo. 

In caso di contestazione l’atleta è tenuto a comprovare la sua identità ed età tramite un documento 

Legalmente valido.     Nel caso sia sprovvisto  non può sporgere reclamo.

5 -  Nei casi dove vengono consegnati dei pettorali di atleti che non hanno partecipato alla gara ad altri atleti, questi sono passibili di diffida come pure l’eventuale società di appartenenza.  

6 - L’atleta o Dirigente o Società che eludono continuamente i regolamenti sono passibili di sanzioni disciplinari.

7 -  La terza diffida attiva automaticamente la sanzione disciplinare.

